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la terza, la quarta e la quinta, non avevano carattere ecumenico 
e che anche i predecessori di G regorio  X I I  fino ad Urbano V I 
erano papi leg ittim i.1 Indi al concilio ecumenico nuovamente co­
stituito dal papa romano, M alatesta dichiarò la rinuncia di Gre­
gorio X I I . 2 Il documento re lativo era  concepito nei term ini ; iù 
chiari e precisi.3 Dopoché il concilio l ’ebbe approvato, si de^sc 
inoltre di invitare ancora una volta P ie tro  di Luna, che si chia­
mava Benedetto X III ,  a fa re  la rin u nzia .4

Come ringraziam ento per la sua condiscendenza il concilio no­
minò Gregorio X II, che per la severità dei costumi come per tutto 
il suo cara ttere8 eleva vasi qual torre al di sopra di G iovanni XXIII. 
legatus a latere per la M arca d’Ancona, d ign ità ch’egli godente 
per poco tempo, poiché m oriva g ià  ai 18 d’ottobre del 1417. Le 
sue ultime parole sarebbero state queste: «N o n  ho conosciuto 
il mondo e il mondo non ha conosciuto m e » . '  La  rapida morte 
di Gregorio X II  fu  considerata come un segno che eg li fosse u ro  
papa, pensandosi che Dio non abbia voluto perm ettere che vivente 
Gregorio venisse eletto un altro pontefice.7

» Cfr. P h ill ip s  IV, 437-438. Vedi anche Crkigiiton I. 224 e Abebt 47 ; I I " 1 
i.khiiacu <«>«. e li imi. (juarlalsehr. loe. clt. 30 s.) contesta che 11 concili» iil>i > 
voluto (riconoscere elfi. Mn anche ammettendo questo, rim ane l ’afferm a»' * 
Indiretta.

» Circa I documenti e  decreti le tti prima della rinunzia v. H e fe le  VII. 
182-183; Holuerbacìii 72s . [M ini. Quariaìtehr. loc. clt. 37 s.) l>cl giudizio <i"*' 
ma tiro sui fa tti allora avvenuti r . F ra x z e ijn  236 ss.

» Stampato In Mansi X X V II, 734-745.
« La deposizione formale di Benedetto XI I I ,  che nel novembre 141.' « : 

mfll tre cardinali ftiijgi nella rocca di IVfiiscola, ove sortonne pertlnneenNi’’ 
la dignità <11 paini anche <li>i>o la defezione di quasi tutti 1 suoi aderenti. • 
concilio In compì addi 2(5 Indio 1417. Sui vani tentativi d'unione che l’ha»"-’ 
preceduta v. Aacrntucii 11. 141 ss. e  Hrrw.v. VI I .  244 ss. ; V a l o is , /.<» f 'T"
IV. 283 ss. Cfr. Dolmnokk. MateriaUeii I I .  377 ss. Vedi anche la ChronUra •’> 
Martino de Alpartll edita «in E h  n ix  204 ss. Sulle speranze, che prima d* 
trattative con Sigismondo Benedetto nutriva di guadagnare Napoli alla Pr'” 
pria obliedienn e  sui rtuoi ulteriori progetti su elfi fondati cfr. I uctuu 
/ioni. Quartalschr. X X IX  (1015), 1 2 * ss. Cile intluenze francesi avessero |>rir 
(unfermato Benedetto X I I I  orila  stia pertinacia f1 dim ostrato da Sciim itz 27 ' 
Maimbourh ( //(si. ilii schisine d'Oceidenl I I ,  25*7) chiama Benedetto X I - 1 
il» dm plus grands lumi mix de son gitele, l i .  Hess (D ie Ver ha ndlu »!?’'" >’ 
Perptgnan, in llisl. Jahrb. XXI I  (19011. 0 8 8 s.) difende contro l'accusa •* 
fintaggine e  d'egoismo Benedetto X I I I .  « ch e  sosteneva 11 suo diritto».

» Cfr. Bkck. !.. Hruni 1 7 s, e  A. M frc\ti. Ia i Iìibl. privata e ali arridi 
cappella di Gregario X II,  Itoinn 1924 (da Misceli. Khrle 1. 4 ss. V. fti»"’-' 
I’. O rtolani, Gregario X I I ,  Beeanntl 1024.

« CAPPKU.cm, Storia di Venezia V, 334. Cfr. IIo ixerracii 75. 77 ss.. > * '  
( Mini. Quartalschr. loc. c lt. 121. 123 ss.. 130 s .) ; E . Re, It  tesoro di Or­
rio X II,  In Atti per le Marche I (1916), 11 ss. Sul sepolcro di G rito rto  v. 7 •«” 
Veneta 3 s . F . R\FKA»S.U, Il monumento di P. Gregorio X I I  ed i suoi donni‘ 
alla Cattedrale Basilica di Recanati (Ferm o 1S77).

»  Sa lv i cxt.m .


